
La risposta della Commissione 
all'Iniziativa dei cittadini europei 

SALVARE I COSMETICI 
CRUELTY-FREE: IMPEGNARSI 
PER UN'EUROPA SENZA 
SPERIMENTAZIONE ANIMALE

Le iniziative dei cittadini europei che raggiungono il numero di dichiarazioni di sostegno 
richiesto affinché la Commissione fornisca una risposta sono in continuo aumento. Questa è la 
nona iniziativa di successo dei cittadini. Alcune sono sfociate in una nuova legislazione, mentre 
altre hanno raggiunto risultati significativi di altro tipo, ad esempio, l'avvio di una valutazione 
dell'impatto o la garanzia di rapida adozione e attuazione delle proposte legislative che 
già rispondono agli obiettivi dell'iniziativa in tutta l'UE. Tutte hanno creato reti di contatti 
sui problemi affrontati e hanno contribuito a sensibilizzare i cittadini e i responsabili delle 
politiche. 

Rafforzare il divieto di sperimentazione animale nei cosmetici, trasformare i regolamenti sulle 
sostanze chimiche e modernizzare la scienza attraverso modifiche legislative che:

1.217.916 firmatari di 27 Stati membri dell'UE.

#EUTakeTheInitiative
Luglio 2023

OBIETTIVI DEGLI ORGANIZZATORI

COINVOLGIMENTO

assicurano 
che tutti gli 

ingredienti cosmetici 
non siano mai stati 

testati su animali, per 
nessun motivo e in 
nessun momento

gestiscono 
in maniera sicura 

le sostanze chimiche 
senza l'aggiunta di 
nuovi requisiti per 
la sperimentazione 

animale

si 
impegnano 

in una roadmap 
volta a eliminare 

gradualmente tutte le 
sperimentazioni animali 

nell'UE prima della 
fine dell'attuale 

legislatura



La Commissione propone le seguenti azioni in risposta agli obiettivi dell'iniziativa dei cittadini:

LA RISPOSTA DELLA COMMISSIONE ALL'INIZIATIVA DEI CITTADINI 
EUROPEI

   �continuare ad applicare e a far rispettare il divieto di sperimentazione animale 
nell'ambito del Regolamento UE sui cosmetici;

   �considerare la necessità di modifiche legislative per chiarire ulteriormente l'interfaccia 
tra i Regolamenti UE sui cosmetici e REACH, sulla base dell'esito di un controllo 
giudiziario in corso; 

   �avviare i lavori su una roadmap per la sostituzione della sperimentazione animale 
nelle valutazioni della sicurezza chimica, con molteplici azioni e un percorso graduale 
per la sostituzione della sperimentazione animale, coinvolgendo tutte le parti interessate;

   �avviare una serie di azioni per accelerare la riduzione della sperimentazione animale nella 
ricerca, nell'istruzione e nella formazione, compresi workshop esplorativi e il sostegno a 
nuove iniziative di formazione per gli scienziati all'inizio della carriera;

   �continuare a sostenere la ricerca sulle alternative alla sperimentazione animale con i 
finanziamenti dell'UE.

CRONOLOGIA

Giugno 
2021

Registrazione 
dell'iniziativa

L'iniziativa 
avvia la 
raccolta di 
sostegno

Presentazione 
dell'iniziativa 
alla 
Commissione

Gli organizzatori 
dell'iniziativa incontrano 
la vicepresidente Věra 
Jourová e il commissario 
per il Mercato interno 
Thierry Breton

Audizione 
pubblica 
presso il 
Parlamento 
europeo

Dibattito in 
plenaria al 
Parlamento 
europeo

Risposta 
ufficiale della 
commissione

Agosto 
2021

Gennaio
2023

Marzo  
2023

Maggio
2023

Luglio 
2023

Luglio 
2023

LA SPERIMENTAZIONE ANIMALE IN EUROPA
La sperimentazione animale ha svolto un ruolo importante nella valutazione dei rischi delle 
sostanze chimiche per la salute umana o per l'ambiente, nonché nella valutazione dei farmaci 
o nella ricerca e nell'istruzione.

La sperimentazione animale è 
diminuita in tutta l'UE, passando 
da 8,8 milioni di animali nel 
2018, a 8,5 milioni nel 2019 e 
7,9 milioni di animali nel 2020. 

Il 72% di tutti i test sugli 
animali viene utilizzato per 
finalità di ricerca.

Il 17% degli esperimenti 
sugli animali viene condotto 
a fini normativi; tra questi, 
il 75% viene utilizzato per 
l'approvazione di farmaci per uso 
umano e veterinario. 



L’IMPEGNO DELL'UE PER LA SOSTITUZIONE, LA RIDUZIONE O IL 
PERFEZIONAMENTO DELLA SPERIMENTAZIONE ANIMALE
La Commissione ha lavorato per sostenere la ricerca e l'innovazione nella 
sperimentazione non animale e per promuovere approcci alternativi alla 
sperimentazione. 

L'UE assicura già una forte protezione del benessere degli animali in tutte le sue politiche. Inoltre, 
vieta esplicitamente il ricorso alla sperimentazione animale nell'ambito del Regolamento UE 
sui cosmetici e introduce disposizioni per sostituire, ridurre e perfezionare la sperimentazione 
animale a fini normativi, ove possibile. 

LA LEGISLAZIONE ATTUALE

Articolo 13 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione 
europea: in quanto esseri 
senzienti, occorre tenere 
pienamente conto delle esigenze di 
benessere degli animali.

Il Regolamento UE sulle 
sostanze chimiche (REACH): 
prevede che i test sugli animali siano 
utilizzati come ultima risorsa per la 
registrazione di specifiche sostanze 
chimiche; richiede che i test sugli 
animali vertebrati siano sostituiti 
dall'utilizzo di metodi alternativi ogni 
volta che sia possibile.

Regolamento UE sui cosmetici: 
in vigore dal 2013, fornisce la 
protezione più avanzata contro la 
sperimentazione animale, vietando 
l'immissione sul mercato di prodotti 
cosmetici testati su animali. 

La direttiva UE sulla protezione 
degli animali utilizzati a fini 
scientifici:  stabilisce regole e 
condizioni rigorose sulle modalità di 
conduzione della sperimentazione 
animale, laddove ancora necessaria, 
con l'obiettivo di eliminare 
completamente l'uso degli animali 
nella ricerca e a fini normativi nell'UE.

   �La Commissione ha investito 1 miliardo di euro in oltre 300 progetti di ricerca 
relativi alle alternative alla sperimentazione animale negli ultimi 20 anni. 

   �Il Laboratorio di riferimento dell'UE (EURL ECVAM) è stato istituito 
nell'ambito del Centro comune di ricerca della Commissione per lavorare, 
promuovere e facilitare le alternative alla sperimentazione animale nella 
ricerca dell'UE.
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Iniziativa dei cittadini europei
- Lo strumento per definire la politica 
europea 
#EUTakeTheInitiative 
https://europa.eu/citizens-initiative/_it 

È possibile seguire gli aggiornamenti 
dell'Iniziativa dei cittadini europei qui: 
https://europa.eu/citizens-initiative/news_it 

È possibile scoprire le storie di successo 
dettagliate nel forum ECI qui: 
https://europa.eu/citizens-initiative-forum/
success-stories_it
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